Modello Marzo 2021
ISTANZA DA INOLTRARE SOLO A MEZZO PEC

(ANCHE PER IL TRAMITE DEL TECNICO DI FIDUCIA)


	Marca da bollo

Euro 16,00*




Alla 
Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi informativi

Servizio demanio
Corso Cavour 1

34100 TRIESTE

pec: patrimonio@certregione.fvg.it

CONCESSIONE PER L’UTILIZZO DI BENI DEL DEMANIO IDRICO REGIONALE NAVIGABILE SENZA REALIZZAZIONE DI OPERE, LR 17/2009 ARTICOLO 10, COMMA 3.
RICHIEDENTE/I LA CONCESSIONE

Nome e Cognome/Società__________________________________________________________________________
Comune ___________________________________________________________________________________________

Indirizzo ___________________________________________________________________________________________

Codice fiscale______________________________________________________________________________________

N. telefono_______________________________________cell _____________________________________________

e-mail _____________________________________________________________________________________________

PEC (obbligatoria per società e imprese individuali)____________________________________________________
IDENTIFICAZIONE DEL BENE DEMANIALE OGGETTO DI CONCESSIONE

Comune_________________________

Località__________________________

Identificativi catastali (e/o Tavolari)_______________

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’UTILIZZO

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE, REDATTA DA UN TECNICO ABILITATO, SOTTOSCRITTA DIGITALMENTE IN MODALITÀ PAdES (estensione del file in formato .pdf):

1. Estratto catastale aggiornato e attestato da tecnico abilitato, con riportati gli identificativi catastali e/o tavolari di riferimento (in caso di più fogli di mappa dovrà essere prodotta un’unione dei fogli) ed individuata la porzione dell’area demaniale oggetto di concessione, della quale dovrà essere determinata la relativa superficie;

2. Estratto carta tecnica regionale in scala 1:5000 con individuata la porzione dell’area demaniale oggetto di concessione;

3. Relazione tecnico-descrittiva dei luoghi, con l’indicazione puntuale e precisa dell’utilizzo previsto dell’area demaniale oggetto di concessione**;
4. Le geometrie indicanti il perimetro della concessione demaniale su base Carta Tecnica Regionale, avente sistema di riferimento geodetico, l’attuale ETRF2000/ETRS89, corrispondente al sistema proiettato RDN2008/TM33, in ambito GIS codificato come EPSG 6708, divenuto obbligatorio a livello nazionale in seguito al DM 10 novembre 2011. La comunicazione delle geometrie dovrà avvenire tramite la trasmissione di un file georiferito in formato DWG (autocad), versione 2013 o precedenti, o SHP (shapefile). Si riporta l’indirizzo per scaricare la Carta Tecnica Regionale Numerica (CTRN) in scala 1:5000 già georiferita nel sistema di riferimento sopra indicato, su cui indicare il perimetro della concessione demaniale oggetto di istanza: http://irdat.regione.fvg.it/CTRN/ricerca-cartografia/.

***  ***  ***

È fatto obbligo all’istante di conservare l’originale dell’istanza con la marca da bollo per le verifiche di legge.
Si informa che sul sito internet della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia al seguente link http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/ambiente-territorio/valutazione-ambientale-autorizzazioni-contributi/FOGLIA25/è scaricabile l’informativa per il trattamento dei dati personali di cui al Regolamento europeo 2016/679/UE.
Data

Firma del richiedente la concessione                                                           Timbro e  Firma del tecnico progettista
Il richiedente espressamente acconsente che gli elaborati grafici prodotti a corredo della presente istanza di concessione vengano utilizzati dall’Amministrazione regionale a fini istruttori, pubblicati unitamente all’avviso di pubblicazione dell’istanza di concessione e messi a disposizione di terzi in caso di pubblicazione dell’istanza di concessione ai sensi dell’articolo 9, comma 1, della L.R. 17/2009, fermo restando il divieto assoluto per l’Amministrazione regionale di utilizzarli quali allegati per il  rilascio dell’atto di concessione, in caso quest’ultima venisse assegnata a soggetto diverso dal richiedente a seguito di procedura di asta pubblica.

Firma del richiedente la concessione                                                               Timbro e Firma del tecnico progettista

* Ai sensi e per gli effetti del DPR 642/72, la marca da bollo deve essere di data anteriore a quella della domanda. Ai fini di un’eventuale regolarizzazione, il documento sarà inviato al competente Ufficio del Registro. 
Si ricorda che le istanze avanzate da Enti pubblici sono esenti in modo assoluto dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 16 della Tabella – Allegato B del D.P.R. 26.10.1972, nr. 642.
** In particolare, si fa presente che nelle istanze per l’utilizzo a fini agricoli delle aree golenali dovrà essere  indicato se lo stesso è limitato al mero sfalcio di prato esistente (con l’esclusione pertanto di ogni attività di semina, anche di specie foraggere) o se invece l’utilizzo prevede interventi di semina di qualsiasi tipo e natura.
Nell’informare che la procedura per il rilascio di concessioni di beni del demanio idrico regionale in relazione alla presente tipologia di utilizzo è disciplinata dall’articolo 10, comma 3, della Legge Regionale 15.10.2009 n. 17, che subordina il rilascio del provvedimento concessorio di competenza dello scrivente Servizio a:
· il rilascio del parere favorevole del Servizio difesa del suolo della Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile;

· il rilascio del parere favorevole del Comune dove è situato il bene demaniale sulla compatibilità dell’utilizzo previsto con gli strumenti di pianificazione comunale;

· il rilascio del parere favorevole delle Direzioni centrali competenti in materia di risorse agricole, naturali e forestali, finalizzato ad accertare che l’utilizzo non interessi zone boscate e alla ricognizione delle vigenti misure di tutela e salvaguardia di SIC, ZPS, aree protette, biotopi e prati stabili.
· il rilascio del parere della struttura regionale competente in materia di infrastrutture di trasporto e vie di navigazione, ai fini dell’accertamento della compatibilità dell’opera con la navigabilità del corso d’acqua.
***  ***  ***

Si comunica che per ulteriori informazioni è possibile contattare il Servizio demanio della Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi informativi al seguente numero: 040/3772041.

